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Degl’ Illmi Signori Capranica

Il Garnﬂvalé del” Arno 183».

Musica del Sig. Muaestro
Luicr FVEccHIorTI.

ROMA

Nella Stamperia di Michele Puccinelli
a Tor Sanguigna, n.° 17.

Col permesso de’ Superiori .




ARGOMENTO

A lerario nato dal Duca di Sassonia
menava I giorni nella Corte di Ottone
il grande ; ne i beneficj , che gli prodi-
gava la mano di Augusto valsero a sal-
varlo dalle lusinghe di amore. I pregf
di Adelasia Figlia di Ottone accesero il
cuore del giovane Principe , e fu riama-
to da (}'H‘.Eﬁ’ﬂ : ma ¢ Imperatore non vol-
le acconsentire a tale unione . Divisaro-
no allora fuggir dalla Corte , e mandan-
do ad effetto il disegno, U Italia era I asi-
lo , che scegliea il loro amore . Nei mon-
ti del Tirolo assaliti da una mano di
masnadieri perderono le molte ricchezze ,
che aveano adunate . Miseri , ignudi nel=
le vicinanze di Alba Pompeja stabiliro-
no il soggiorno , e vissero molti anni na-
scosti . Le guerre condussero ¥ Impera-
tore in ltalia , e gli -emissari di esso ri-
conobbero i fuggitivi . Alerano fu trasci-
nato al suo cospetto. L’ ire di Ottone ,
le smanie di Adelasia jformano I’ ogg
2o dell’ azione .

Dogliani Annal. Ital. compend.
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Pleséntai'la Scena wna Foresta’, thelsi pro-
whrngatin lontaitanzar montuosasdéstina-
ta alle:@aceienreali-sdalla parte: oppo-
-sta vedesi un pmculu Laga . sul, qua,le
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35 Or che T'Astro  del giorno- spuntu, '
- I adesio . d’ inseguiye lerbelve |
Pur gu]a nel: cuor. ci destu., :

¢ un indegno alle Egual‘dcr SOVIano
SI nasconde in quest’orride'sponde
Gia si-affretta-su lui [a ven etta

E fuggtr Ie catene non puoi. - |
. Qui giuriam di- Alerano Ia”morte 2

Se da:noi si-serprende I' audace ,
“€lie' ad 'Ottone ha rapita I pace,
Clie-celato’ fra’'i boschi si sta .
Vo1 se 1. passi- alle cime volgete ,
.., Noi scorriamo alle falde del monte,
it “Di“sudore: si bagm la fronte -
.E;;IE unaCEreda pit-bella si.ayra .

3 (; ! Cacciatorr: si dwperdano
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Alerano , indi i €acciator: , che tornano .
( Hedesi Alerano’y che approda
da un piccola Navigliov)

Ale. O_h come in seno’ palpitar t sento.
Misero cuor ¥ Di Cesare'i seguaci

Son quelli , ed io qui resto...10, che una

¢ BONE, 8 & (Figlia

Ho rapita al mio Ret.. La sorte infame:

O a lapguir nella fame
Mi coundanna spietata’; "o sol m’invita
Fra mortali” perigli-a trav la vita,,
Alx se mai I acerbo fato %
Mi conduce in braccio a morte
Salva , o Ciel la’mia €Consorte ,,
I ira tua si appaghi in me.

P.&.rw del Coro (da Zungf ). Altra Parte..

Che st fa?,.. | Compagni.all’ erta.
S et non eV.,. | TLa cosa ¢ certa
Osseryviam .. « Dubbio non v’e.
Ale. Ma che giova il trar las vita
. Fra le angoscie, ¢ fra gli affannr
Se all’amox gli- astri tiranul
. Non ‘accordane merce !
Coro. (parlando jfre loro i,
Vedi tu:che in: fronte ha; scritto.
Alerano il sno;idelitto Lo
.. Mentre geme: e si-confonde
g fRRgEe invano:,in van sicasconde.
- Jo seommetto ; cheik.sospetto,

9 Gia diventa,verita .. 1o

o on = (si.appressano adidierano . -

asfa i B atterra il crudel . (Papmnﬂ

)
T" arresta,, chieinyand
o | y Toh ek B i ¥

Pretendi fuggir.” (lo circondano.
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Ale. /St muojans st cada . ..
" Non trema. il mio petto..
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ualy entura &la mia! Fra questi boschi
Cercatgran' tempo invane .
Ma ‘sorpresi 'a_llaj"ﬁnii'l’f"‘empiﬁ Alerano
o “’I; Ufaranne 4n bel gioco’ To voglio intanto
‘eder se qui nascogal it
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1l Scena figura un” Illlsel“iﬂjllﬁ tugurio ,
P chc serve “all’"abitazione’ di Alerano .
.ddelfwm con’ die: fapeiulli ,
z{zifrsz‘,‘anm* 15194 s
Ade. Flgh tacetes 11 Gemtor *dtlettoa
Fra poco torherd ‘Breve dimora'-:
Lo divide da ‘moi.i4} Cleh‘ BI mEﬁa
Perche rmdl, {:n Gtustzinza?
TR (ratﬁa.
Ade._ Parla r d}e“ fu Arzn Aleran s
Coses % .8 Stuuld EIL almatL 2
Di tuo Padre al’ cnsPeftcr 03
Lo trac fra‘le catene. ‘-"fr'
Ade. Miscra! che ascoltat, chi m1 sostiene!
Cos. ‘Adelasia. fa CUOT < i
Ade. BN s qual gelo
Mi vicerca-ognt fibrasl: An&ar vorrel ,
E vorrei rimaner. Al SE! 1:rmxﬂ'h
- Con_ o, Sposo. divido , io perdory f'.f.;h :
ﬁh siyvada .., orror. mi agg shiaccia
3o Trema Incerto 11 ctor. nel petto :
Stelle. a'wmsnf 10 “so.n L‘ ’ geﬂ.u
| .7_51 _ ]Del[a vustra dradelta ¥
._M era pit doleeiil cemerc
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S’ ascondano 4 f&ncmlh , & se il destmn,

Che ma cangiu d’ aspett&
Una vittima, chiede , ecco 1,1 mio- pettu.
( Costanza . rm&caude 0. jnncemf!c :
ed entrano. i Cﬂ:ccmzqm :
Coro . D’un: vil tugurio.
| Nel .muto, orrore-.
I pegni serbansk. .
D infauste, amore .
Ma chi nascundmhz}_'".
A noi potra ? | ... .o
Cos. Un f{iero. E&lpltu .l
Un: rio; sospetto.,
M’ investe anlma, _
Mi piomba. in. petto ;.
Ma. 1k Ciel: beneﬁcn
Ci-salvera..
(i Cacciatori. rinvengono i
Tk Sanciwlli .,
Coro. Fuggiamo,. o miseri.
Da: queste: soglie, -
I fatr arridona,.
Otton. -vi accuglle B
Otton, che un: perf'du

N0 pRRRLE ﬁarm kb Aoty
Cos. L’ orror , che: m’ Elglt:;L RS
Deh ''v1. ﬂﬂmmum._,,"“ _'J h;j, o
Cﬂrﬂ. Quel pianto & inutile- ST
. Quel duol non giova, S
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Cos.. NESF L
me: “{nfelice ¥

Fra ‘questic bar_hati*
Versar mii lice’y
Veggo: la- ‘?llli‘mﬁh

Di 1ﬂ§l:m sdegno’y.
10: indegna--

SCEN A VE
Gabmﬂttu R
Qtttaﬂe ) ed Uﬂane_ <

Ugo.. A dattar-si al' destin quanda blsugna,
Mio: Re:, non:¥ vergogna..
Dunque: pexchd’ Aﬂélasia ‘_f._ '.
Da. Vai*? P RS
Otto.
Sullevars‘i lﬂ chiome ¥ :
Al se-& ver ,. che frai questE*' Ry
Incognite: foreste, - Ty SRR
Con la miai ﬂg]ia il rapﬁnﬁ sl agglra
Invelarle: chi puo: a° uns :Pa,gl:rﬂ* all”'ra

ug St
‘Ahim? ¥ Seﬁtqn quel nome:
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Ugo. Macsta ,. se il permettete’,

Col debito rispetto ,

-l

Vorrei farvi palese un: mio progetto-.
Otiﬂl Pﬂl‘lﬁ- [ - £ ]

UG‘.

Se mal Fa]mzm

Uomo pien di giudizio
Serprende in queste selve.
Quel bricconi di Alerano ,-

Del modo di condursi eccovi il piane.

Pria domando a wvestr’ Altezza ,
Se parlare ¢ a me permesso ,
Pol vi splego ad un dipresso.
Tulto cio, che si- ha'da far.

Otto. Fido Ugo:, la propria: idea

Ugo.
Otto.

. L":gﬂ_

Otm.

Ugo.:

Palesarmi ¢ a te eonecesso 4
Ma conoseo.ad un dipresso
Tutto cio, ehe pensi.far.
Non vorrei, che:il-mio-:disegno:
ccitasse 11 vostro sdegno .
Ma che vuoi ! Finisca presto-
Quel, molesto dubitar .
to , che i-Liibri di Platone
Studlal da eapo a fendo ,
Imparai , che con le buone
- Si fatutto in questor Mondo...
Aleranvi sembra ingrato;
Ma Alerano ¢ innamorato =
Fece ¢ vero un: certo gi0co,
Che per dirla piace poco, |
Pmuge adessn,equestﬂ ¢ 1N Segno,
Cl egli ¢ degno di pieta.. -
To da te non attende@ ~+ - -
Questt senst. i viltaw: - 0
Dunque 2 0 Sue , sul momento

J

Oa.’f{)

Ugo.
Otto.

4% T
b*l'_ T

3 x

U“u. :

Sl
Ca:ngm ranoh’ Yo dlﬁéhﬁ’rﬁé '13“ )

Sia &degnaaiaﬁil”ﬁiésﬂ'b‘ 3?5])&1,
oo Maopretasvbepardi G 13 t{b‘“
i.:";e di Ottﬂln fui I altei ﬁ'gu"“ b
o Vi supplicod, 6 ¥iofreoco VAV
0 lo fattla)*}:f n*‘t; :Itssu‘?ut':'mCPr
Che daro: la :Pesta 4] - '”ﬁ'f‘h‘- g
Negarograzid. g bcliioe! ’s‘reﬁ;ﬂ”"
L Easunas vena ! ﬂmdelta .:““‘ 19 L
Il farores che it cu’bre 1o sentu
2o s che taceiadgtiidaltio affetto -
;:Tﬂlliﬂ uf‘fmgn"m 14l ifnumentu
Quel dolons, Lhé*pli}?n n petto ;
oAl lenp[anm - mY? ‘prenn, |
L pretad, «chie Jrfnplnﬁr* 10 nego ,
-t suo: .fﬂtﬂ- O h]ﬁur
Gader deves, acte 16 giuro ;
Chisiper lui mi iparla , e prega’;
~-"“JDJ_§& a me: d*usar 'plcla S
Al adeasdi tanto Scempio ,
Chi- crude[ mm Vi dirh- ? .
lo:crudel 14, . ‘Lo fu quell ﬂmpiu :
- Ches sprezzo “lat mig bonth .
.Nnu intende: ilthmio: tormento
(G dizPadre il Lllﬂl"llﬂﬂ ha .

Flﬂhﬁ ingrata luvane ‘io- teuto
@}Jhal “las iiac pieta‘s =

| Nm; ‘vmr cehersia felice

Ciu da le#cr& a551$67in “trono »
V2 58 Pafll.e* ¢ 1‘:11\ nol Sﬂﬂn ;
- Gsto HCrelsle e resta ‘a preslas
Sol dlwuui’émplﬁ‘lawendetta 8
Chiedg‘un Padies affrelta un Re .
SuCcoraggion S5 Yau bl piautn 5.

E-.T ‘?




14 V2 1 y i
4 Nulla giova... il male & fatto.
( To sostengo ad ognli patto,
Che la ‘pace si fara.)
Tinche 1’ iras.dal cuor vi trabocca,
"o spedisconn sequestro allaboccea,
Ma per altro sostengo, che Augusto
Al furor si abbandona ...
Otto. . E beniglusto .
Ugo. -La ‘pieta’ voi bandite dal Soglio.
Otto. Di Alerano ‘punisco:!’ ‘_1qrgnglm :
Uzo. Della “collera’al anotr'mi espongo .,
Se mi ‘oppongo ; sé’chieggo pieta.

I r.cb,r_z';ft; 5 _e‘ detts .

Fub. Il dubbio “si avvero-. ;Grau'ltem,pe
: I' 1 de i ghia s E '_ ' ( InyaiLo
Fu cercato Alerano, e solo adesso
-Dietro un semplice indizio ; ¥,
Gi cadde in'mano, elo trovo Fabrizio .
Otto. Ov’ ¢ 1*indeguo. © ="~ |
Fab. i fra-lo stuol-de’ tuol
~'Ta sua sentenza-aspetta. |
Otto. Perche ‘tremi-, o' mio ‘cuore ! Avral
praolEl cnlovn (vendetta .
Vanne , ti'siegno-or era.  ( fub. parte.
Ugo. S Avyerso fato !
Quest’uomo ¢ rovinato, e all>altro mondo
Viaggia per-la posia:- |
| - “o ‘Aleran; ~qu: t1 costa!
Una Donna,” o Aleran; ‘quanto !
sl fo8 SUSS (partono .

h'1 [}

S CEN A VIL
© SalatRegia, 0L

1. Coro_di Grand: del Regno,
| L. indi_dlerano s - |

Coros. F uggite , 0 misert, .
. Yuggite amore, = -
Che ogn’ alma incauta:
Guida all errore. =
Del cuor tiranno
I sensi inebria,
Serba all’” affanno’
Puce non da..
Si ascose un: perfido
Fra le foreste, ‘
Seppe raggiungerlo
L’ ira celeste :
Nel suo periglio,
Di tarde lacrime
Bagnando il. ciglio ,
‘Chiede pietar. -
( viene fra le guardie Alerano .
Lo- sguardo timido L3 N AL TS
Rivolge inforno ,
Cerca nascondersi
Al rai del giorno :
Ma in Cielo & scritto-,
Clie chi nell’ anima
Scrba 1l delitto ,
Pace non ha..

a 8§
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Ugo. Se il Re fa brulh r:em =

' “Non_vi sara pin scampo ,
Mi da spavento: il lam};m :
““Ne il fulmine SCOPPIO <

Cos. _O_h‘ qual | crudel momento ,
Fab.” To gelo di. qpavcnlu .

Cos. Ahim¢, che far potro !
Otto.(chearriva). Alza ﬂfﬂl[nn,lusgualdﬂh
Mirami In f'mutc 5-€ lrema
Potro_la rabbia, estrema
=i Rgttas sfﬂqar su; Le.. '
Ale.  Non oso alzar ‘lo. sguardo,
- _Tucerto il cuor Im lrema .
I’ Citon la xabbia estrema ,
Solo st appaghi. in me.
Urrﬂ., ¢ Jab. Non osa alzar lo h”ll&lt’.]ﬂ ;
_Incerto i1l cuor mi Uenm
Ugo. - Eppur quell’ ira_estrema ,
..-..Non e rivolta a - me . .
Fab. - Yicina ¢ P ora estrema )
: Speme per lui non. v.&.
Ade. Mira’, o Signor tua ﬁghu
~ Pria , che il dolor I’ urmda :
Mmm .ma non mfida,
Perclm ti muore ai_pie,
Otto. Alme tee, perche piangete ?
Vi s]}aventa il*mio furore ?
Ugo. Son confusi, lo vedete,

. 1
Van cambiando di colore . 4
Aide. Sol da me si pan‘lu 11" fio .
Ale. Non fia veroV I €0 SOn. 10 .-
Otto. "Si- decida onmai Ia snrte s
'\ Traditor tu avrai la morte,
Tu vivrai per tuo rossor .
Tutti. Oh momento di terror!
Adde.,.ed Ale. Sfoga pur nel sangue mio
I1 tuo BAThAES: desio :.
Ma nell’ odio’, clie t mvade ,
Non mirar colei, che, cade,
Che potria: Padre inumano ,
La tua mano 1nur11d1r .
Feroce ci' mirl
T accende il: furor’
I’ nostrl snspu'l
Non senti nel cuor:..
Otto.. €he faro ! La morte il sangue
Non mi appaga , e non m alletta
Ma dovuta ¢ la vendetta:
Alla Patria:, al Mnndq,.a me .
Tgo.- Giovanotti, a cul I’ amore
Gl crcclu accieca , e-desta il fuoco
Vol vedete al ﬁn del gioco
Quale ¢ mai la: swa' merce !
Fab. ,.e Ugo. I& svanita omal la: speme
Del  furore: & giunto-il’ di,
Gia: vicino all” ore estreme
IE colut, che lo tradrt.
Otto.,e Coro.- No pervoinonv’e mspeme
Del furore ¢ questo il:
Eremera nell’ ore estreme

Quel crudel-z, che ] li:n tradi .
| iy
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" Baciero nell’ ore estreme

Quella man , che mi feri. ; SCENA PRIMA.

Luogo- remoto: presso le mura della Citta -
st vede la:Torre , in cui Alerano & rac-
| chiuso . Comincia il giorno ad imbru-
5 )@ Sniceys:
Fine dell’ Atto Primo . ’ \ - Ugone solo .
l : Se non mi rompo il.collo ¢ una fortuna,
_ | Or , che comincia: il tempo a farsi. oscuro.,
: il Ugon spalanca: gli occhi, abhi giudizio
Sc cader tu non: vuoi neli precipizio .
Se Adelasia ha: desiderio
D1 parlare a me sul serio
Qui I’ attendo , e qui verra.
Pria: vuo. dirle con orgoglio ,.
Che impicciare io non mi: voglio ,
K Adelasia piangera..
Piangera. .. ma. intanto Ugone
A quel pianto:, che fara ?
Genuflessor a1 pie di Ottone
I' perdono: implorera .
Se- 1l Sovrano si dispone
A: sentir la wmia ragione ,.
| - Io con dotti silogismi ,
| Con proverbi , ed aforismi ;
Al Dafilosofo profondo ,
‘ Lo stordisco, e lo confondo .
Che dira se paragono
La vendetta .col perdono .
E un precetto di morale
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Di far bene: a: chr fa male
Un bel cuore , non palesa:
Chi si' scorda. dell” offesa ¢
Si vedrha ‘dal buon' effetto
Chi son'io , 'se 'mi ¢l metto
Con prudenza, e glavlta .
118e'iMSovrano nn sente , ¢ mi crede ,
Se: di'Ugone  ai meuh da fede ;
Suo malgrado il pert (lﬂnn si:avra ¢
Qual piacer si‘provera.
Nel veder con Aldelasia:
Lia - sua tenera meta!
M: conforta-la speranza,
Che ritorni alfin la pace,.
‘Di far tutto 10-son capace
Per 1" altrut tranqullhta :

To non'm’inganno inquesta:Torre ¢ chiuso:

1l povero-Aleran ;- quanto ilkmlo cuore
Compatisce 1l suo stato .
Ale. (dalla Torre?). Misero !
- €hi ha
Ale. (come sopray Chi sa mentr’io sospiro,
€ol pie fra le ritorte;
Chi sa-, che la ‘Consorte:
Non- pmnga al*‘par-di ‘me.
Se dal mio ben lontano
. Vuole il“destin 5 ¢h’ 10" mora ,
Sapro fra 1I”’ombre ancora
A leil serbar la-fe. -
Ahime ! che-ascolto I
Lia ' voced’ Alerano’;
S’ egli' non paria prano-
Lia“Sposa’ sentira ..
- Ah se Adelasia arriva,

-

Ugo.-

questa:

parlato ¥
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S o
st “1do -2 ‘9134 ‘*‘-."-‘“*"-"I.i, =1
Cnmc ne son;. SIGUT0 51
Snettﬂ ﬂa. 1 uscio., q**-ll muro
- Restax. mi convery.. 2
Alla fin. si ammuti . Che avrei-mai detto,
Se il destin maledetto . #0
Qm portava, Adelasia, m,,tpl mgmenfo
Ah! ch{: il pensarlo. sol ymj fazspavento .
- Dal suo; dqlt}re:uppleqsa arP

VLduLn AVECLs yo M 111gaunu s Ella si

: (ap&wssa.
S C ]: N A H

- ;'"

;Jrfefn.s‘m 1 e: deftﬂ 9. qmgzdt nIZ)I 20, .

Ade. (/uz .s*e) Smame di. un, dm:\l cmdcl{,
. Tutte -nel CHOL W1 PATLO
 Numi. alle: mie q;uerele :
- Chi porgera confortoys. i
Dove troyar piefas ..
0 Ciel ! se un raggio solo

Mi.accordi dic spepanza., - . %
Tutta-la. mia, costanz
Tutto. softrir sapra. .

Ugo.  Non: so: periqual :apu}ne
. Parla fra, se. snsmsa -
. Non merita difesa yio
-E pur wi fa pmt&.-

Ade. Vcdl : Slgum s guel plantu :
Chio: verso dalle ciglia ;-
Pensa-di chi sons figha ;
Gﬂ[lrﬂlld 1l mio, dnlm A7

" Ugo. Quando -gia fatto il male,

Il sospirar nonivale ,
B inutile il dﬂlnr
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Ade.

( *'rgﬂ .

Ade,

Ugﬂ.

Ade.

Ugo.

Ade. Al Signor deh fa , ch’io stringas

(E: degnaodi soccorso i
Se tutta: del.rimorso
Sente:la forza al cuor )
Signor, mi-leggl in. volto
Quanto il destin. .mi ha tolto
Perdendo. i1l: Genitor .
Con voirrsdegnato é:Augusto ,.
:Ma. giusto: ¢ 1k suno rigor.
¢ Facendo 'da* gradasso =
Io le trapasso il cuor., )
Al taci spietato.. = .
Che ansulti il mio duolo
Tu vedr 1l mio stato
Potresti ~tu solo '
Da tanto periglio:
.+ Lo Sposo salvar.:
Per: pieta non mi o nprimete-
~Moderate il: vostro fuoco:
Dite ame quel che-volete
. €I’ io: per voi- tutto fard,
¢ Io saro- peggior d’un Orso
Se soccorso a lei non do . );
O tu che regoli
Gli umani eventi
Del mict tormendi.
Vedi il rigor .
IE I’ ira' modera»
Del’ Genitor . -
Ebben : calmateyi
Vedrete in carcere-
L’ oggetto tenero.
Del vostro amor:..

Al mio:sen I’ oggetto amato
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S’ 16" potrd morirgliratlato
Fia-la'morte una:merce .
1n's¥ barbdrotmomento~
. o7l ‘mio piantoiral cuor:ti scenda ,
ol 5B propiziovil s Giel rtiltenda
La“pieta’, ch®lo*trovo in te.
{/go. " 'Ti compatisco-e vero o5 o 3
"' Ma ‘speto che’a momentl
Unfine -l ‘tuokJamenti,
 Tiavsorte-accordera. ot
Al tuo Consorte inisenol”
" ‘Almeno’ per:iconfortor
Potrat nel: fatoizestremo
Mostrar'la tua ipleta
Convien rifletter jprimars; =0
Per non pentirsi:poix Gome! faremo
A -penetrar mel carcere nascosti £ 0%

Fuab. (da lungi):Chevedot:Inifuesto luiugu

Adelasia, che cerca, Ugon-che imbroglia?
Ade. Sotto mentita spoglia;, #=

Col favor della notte: ~ w2 507

Teco saro. Della ‘prigion: le’ porte

Sischiuderanno,:e:abbracciers il Consonte.
Fab. To giunsiiin stempoias wiar

Ugo. AinAndmnpzanacson sicuro ,
Che in tal mudu..Lt-n-faifan.np:-m-ju procuro.
seiabosit g 'L & ( partono .

Fub. Bravi! Gia tottosintesisi 8
I tutto , il miovdoversvuolyiche palesi.
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- Fiera puni ,

Sala RdgiY "‘if_"'*"ff |
fﬁfgéﬁﬁ} 7D ’ Chi fu crudel
Ottone , indi E@bmfér; -&-a‘:@w_ | G]u o ' tradi
r . t ]
Smanie , che ldLElatE ou LI 0D §
sl Calma non ha.

Tl misero mio ciigr! "i}m mi CI]IE[][-I_D
D’un‘traditore il sanquﬂ eor m macchiain
Di «quel sangue, q:ﬂn Cadla T “audace
*".I:t perduta pe: 'scmpre ¢ la mia par{,'
' I‘m]nde nottl, e nere

Quel seduttor
‘Tremar dovra.
Otto. S:::ttm I’ elmo, e l’ ushe:gﬂ in ostil
: (icampo

T

. ~+ L ra sava.
Tradisce Ottone’. *~ E _ .

Dell’ ombre 'col £avur
Vinto' dalla pieta ;
Tua figlia -al %cduttur
Conduce Ugnnc .
() *o. Chli superbo a me_ si oppone ¢
Cora. Sia confuso il folle orgoglio .

- ' tremai di I‘I]IHE S ade al lampo
“Sard aimenar cos | ID D p po .
2sflo gl Jitmnue al 1*2 I;mtr‘;& cChin 1 Ma Padre afllitto , e dalla ficlia offeso,
L ﬂmble 4 lmgvedm 9 bl i ' I‘uttu d1 mie svﬂnuue 10 sentn 1l peso.
I'tI insultera’ femce - | Coro. IEL zr;}lquégzilélem
Mi chiamera tlrannn Iyerofl ' Otto. Dovrei dei perfidy
E i:lel suo cuor I’ affanno ! Troncar Ja speme
Col mio confondero. = - ; :
bRl Coro. Dunque qual torhido
Iab., e Fﬁrﬂ. Sllgnme affr Ettﬂ. 1l pm i | Pcnémr% arresta !
tu vedral chi.oso , g B
15 , ; arda , e funesta
Mancando ‘alla sua f{, | Otto. Tavda, e fun
3

SCENA IV
:(-:]a'rcgl;e'.._: A

dlerano. solo ..

()ito. Sosterro I’ onor- de o ;;:I | O | \ :
- tdel Saglia . o guine LU misero ﬁilemnu ! oh- t‘rﬂppu cieco
Coro. Aleran: nnn fumrna. o 1

1Otesth 512 290 (ogesil 18Vl 1 Nei trasporti & amor ! Fra le catene:
ff}fi."ff‘. {}u “'1 marn - ] ﬂ]*{}ﬂllll(’:l‘& insod | Lontano dal tup IJE[]E

i 1 ithivib: 0992 '.u--_.irr-:*}‘fj | Mentre seco dlvldl I tum pengh -
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Perdi la vita,'la’ cn_hsnrte, i f‘gh. 1
Ahine & Le fen*en purk

Clit~scuote’ /L _ §t)

|. 3

SCENA V’
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Ugo. . Eccu 11 Cunsnrte = ('&:"T'I*ftirrz >
Ale. Adelasia ¥ s
(Acf{?lasm getfa gZ ﬂflnnteﬂﬂ y:
che lﬂ namarzde :
Ade.. Aleran.t '
A o2, |
Tutte al destin: ]ﬂ mudelta PEF{IDHD.&
Ade.. Senti- mio ben’,. gia sovra; un palco:
Del Genitor lo: sdegno;” Qindegnu,
La bipenne: fatale a te prePar&
Questa. certezza: amara.. -
Ardir mi desta.. Il suo furur deludl 2
La: tua: Sposa. cunsnla e
E con la: fuga al nu destm L"' mvnla >
Ale.. Come tentallu o 3
Ade.. E i‘amle-l 1mpresa.
Io
Dal favor della notte,.
Ignoto anclie ad TEONE 4o s A
Fuggir pun al fra quelle spugha avvu]tu,,
(adchfa guel: m(;nto 9] G?ae Jg &
s nfwﬂﬂnrﬁzm 5 LOTRL, T
Ale. Ein-tak gu‘iaa mi parII? ed'i m turaﬁ'mltﬂ!;
Come all' affanpno:,, al. dunlu '

In si barbaro stato, ©

Se tecu io’ snnu & .

.i'q._

per te qm rmmngn .. € tu prutettdw '

i,

-‘-“.141"..

1  Pensa, com! 30 ROLIEX) . ey

| ide. 2 utto: ho' pqnsatp 21
?’ Conosco- il Gemtnv “contro.te.. c:nln; .
E Cieca rabbia il cunmgha %

3 ! I

| Se: salvo. tes, nonypug perir la figlia.

Non: temer :: dl Padre 1 sensi
Ad Otton ,
Eobliar de'l sangue 1 moti ,,

‘ Non potrebbe: ik Gemtur -

} e T quelle lacrime:,.
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geae _,,___---_Mlﬁl bene: inyolati .
'Fue;gl 1l periglm -

! Seconda i. teneri

i Vot d”amor ..
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1 AR Potra: fa.rml Sventurato,. -
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A
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Allorche: vitlima,
_Gadro:, di motte,
" Per te: men ba:bara
} Sara. la. smte _
Ed avra tﬂimme
Per me il doloy-
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_zﬂe.. Adelasia.¥ ah:mtf 1: :u I‘Ebt@r. SR
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| Ade.” "Non Vivro. , se cadi es’ii to .
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| Odi Patinid sospivos 10 ._Jh\
Moktiig Fatanoljy laotaay Bnhta.a 5
In ti perdo , eppuresg am' dﬂnﬁ
- Qnesta bhrha!ﬁbmnmcu - aiN
Infelice 1o pilt_non sono,
Selcost 4i-serbi @ wie .

Ade. 1‘11qu1 , 0 Sposo , ¢ in (ueste spoglie
(¢ p: E.'j'{i'flu‘fﬂﬂd(].ghq szei Mantello ,

224 ghe wveadeposto .

_ Varcheral le mfauste snﬂ'lle.

AleviTott Tascioye questo aﬂdm W3
RIADL. M F[ﬂ"kﬂ 33 ultimo, sara %o

Adés - Deltdesiin vons te s hien., nilo: ..
‘Soffiird Ia. crudelth .
Ale.. Vincesti ti cedo, - f-e-

Fuggendn i app&gu L7 o
rfigli I’ 1mmae;ﬂ ,
Tl_lﬂsmu i M '
Ml resta clazspeme:;:!
~Mi resta, il mmnre‘_,
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Non' sentoxilntimore 515l igg-
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diverse faci.)
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| Ade.

Ale. Taci,

w1Qveimtinoltro s ol ED‘lb ' dnale, ;n%q,}g-
Spln(‘nn my arrestadiog anty (ViSO
Ade. Oh tardanza fupestat if(;
Fuggii«d’ Ottoni gl asguandl. -0t
Fuggiise: puols;is L ohedg i .r~
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A te ingrata misrese ,sic (Un giorno
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oS A (Perhﬂ :
‘Se col mio moxires al ta]a vitd io serbo.
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Che condanna Aléran 3 ma se le mle
Infelici sembianze

“Fur. Rinfausta cagmn di tantr.:r eccesw ]

Se con note di sangue:il' rio destmu
v Del:Consorte: & gix seritton' "
22Questor ferrn pumsca, il mio. delitto-.

Otto. Ferma i (Ja disarma

Ade. Che vuoi 2

Otto.. Vivi..

Ade.. w0 Noli deb]:m Uy
Ottoi = Ingrata ! (getm .:! ferf"ﬂ :

Ade. E:son si: sventurata,: 1901
Che i1l>morir nu si niega !/
Ale: s 0dsv I gmrm tuol
Deb serbasai Flgh ool gimalh
Ade.: 3093 ¢ Amatif I‘igh' 011 Dm'
Otto. (Qual pletaso:: desio:

Modera yome gl affetti! )

Ade. Ah mi: ueeide il «dolok: Fl li dllEtlL‘
Io. vi Iasqm, e Eev sam}g\ue o Ahime ! se
(\m giorno.

A te dqmanderan P’acﬁe mumanu <y
Chi mai - dal (Jﬂmtﬂre : f_;._~_,
Chi crudel li- divise ,:

‘ﬁ.h 1 r:mn dlr Iﬂﬂ.l 5’ cli@ Ia tua ‘man+Piue-

cise .

‘?Qt#o ( Aﬁlmb*"‘ qual* tﬂtra Lde& d*" alt&gp‘a-

6 (ventn
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Ade. -©le12s1 m-»thal 0310
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ancmﬂz 2 dleranoy cediAdetasia
o slanciano verso quefh per ab-
bracciarli . | B8 103

Lu i 1.

“I -' 1

Ugo. Fanmulh; non plan ete ‘.
Ade., ed Ale.. AhFigh amatl"
- Quel 1io destm che freme,
Miei: eark ﬁgln 10 SPero: , =i\
Noun sia per You severo , ;Z_.:‘i;':;.,_
€ome lo firoperimeian woil
Alcuor si afiligge’ ¢ geme = abh
Odio’, minaceioi € Vero , .
Ma se sen 10 severg
Sard crndel conmes o0 o
Uwc}ne 3 Costanza 5 ¢ TLabrizio ..
Seﬂ Otton minaccia , € freme
ounrainSi plachera do- Spero: i i .
€he quanto:ezh é: Seyeror (|
Tanto & crudél cop.lsew il
0 A squel dettr, . quelliaspetto,

210 3 L’ ira mia si estingue: 1n petto .
Ugu. . Seno, un’. Uomo:accorto s ¢ destro.
sv ) ' Fect un culpu da maestm .

Tﬂftl* A.h PIEI&J ‘ =5 ":.i L?_,hﬂ- r-fq.ﬂ?.
Otto. Pm nun: resistor « ahn
(-1”?. Egll: é" Pﬂd!‘ﬂ kDL i E'&_;l“:‘z
Ug». Ella: & sua Mughe?
@:to. Fra le braccia Otton vi accoglie:
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Vi perdnna un ‘Padre , un Re.

Cutti. Pace omai dal Ciel discenda,
- Pura gioja inondi il cuore,
Gia la pugna-ha vinto amore ,
nostra .
Premio” ﬂttlEn ‘Ta’ S t*af
La destrasy

Aile.
" Mi porge "pietoso yiv
i FiRigli’, 10" Sposo
“Ridona“al" 'mio' cuor ..
Vemte al'mio seno -
Oggettl bramati: . =
Si placann I fati
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Visto, ed 2Pprovato,*eise nes pennett: 1a rap-

presentazione.,

Per la Deputazione de’ publici Spertacoli
L. Bonelli Deputato alla Musica.

IMPRIMATTUR,

Fr. Dominicus Buttdﬂﬂf M. S, P. §

IMPRIMATUR,

¥. Della Porta Patr, Constantinop. Vicesger.
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